
Adeguamento Modulo Standard Mitico 
Vendite Corrispettivi e Fatture

Premessa

L’articolo 21 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito con modificazioni  nella  legge 30 
luglio 2010, n. 122, ha introdotto l'obbligo di comunicazione telematica delle  
operazioni rilevanti ai fini dell’IVA, d' importo non inferiore a 3.000 euro.

Tale disposizione ha l’intento di rafforzare gli strumenti a disposizione dell’Amministrazione 
finanziaria per il contrasto dei comportamenti fraudolenti, soprattutto in materia di IVA, ma anche 
per ostacolare diffuse e gravi forme di evasione ai fini delle imposte sul reddito.

Il provvedimento del Direttore dell'Agenzia delle Entrate del 22 dicembre 2010 (di seguito 
“provvedimento”), come modificato dal provvedimento del 14 aprile 2011, ha dato attuazione 
all’articolo 21 con la definizione dei soggetti obbligati alla comunicazione, dell’oggetto e degli 
elementi da indicare nella stessa, delle modalità tecniche di trasmissione dei dati e dei termini entro 
i quali le comunicazioni devono essere inviate all’Agenzia.

In sede di prima applicazione il provvedimento stabilisce che devono essere comunicate:

• entro il 31 ottobre 2011, le operazioni di importo pari o superiore ai 25.000 euro al netto 
dell’IVA rese e ricevute nel periodo d’imposta 2010, limitatamente a quelle per le quali è 
previsto l’obbligo di emissione della fattura;

• entro il 30 aprile 2012, le operazioni di importo pari o superiore a 3.000 euro, al netto 
dell’IVA rese e ricevute nel periodo d’imposta 2011, per le quali è previsto l’obbligo di 
emissione della fattura;

• entro il 30 aprile 2012, le operazioni di importo pari o superiore a 3.600 euro, al lordo 
dell’imposta sul valore aggiunto per le quali non è previsto l’obbligo di emissione della 
fattura, con esclusivo riferimento a quelle rese e ricevute dal 1° luglio 2011.

Per il periodo d’imposta 2010 dovranno, quindi, essere comunicate soltanto le operazioni soggette 
all’obbligo di fatturazione di ammontare pari o superiore a 25.000 euro, al netto dell’imposta. 

A regime, invece, la predetta soglia è fissata ad un ammontare pari o superiore a 3.000 euro, ovvero 
pari o superiore a 3.600 euro nel caso di operazioni non soggette all’obbligo di fatturazione e la 
comunicazione dovrà essere inviata all’Agenzia entro il 30 aprile dell’anno successivo a quello di 
riferimento. 

http://def.finanze.it/DocTribFrontend/decodeurn?urn=urn:doctrib::DL:2010-05-31;78_art21
http://def.finanze.it/DocTribFrontend/decodeurn?urn=urn:doctrib:AEN:PRV:2011-04-14;
http://def.finanze.it/DocTribFrontend/decodeurn?urn=urn:doctrib:AEN:PRV:2010-12-22;
http://def.finanze.it/DocTribFrontend/decodeurn?urn=urn:doctrib::L:2010-07-30;122
http://def.finanze.it/DocTribFrontend/decodeurn?urn=urn:doctrib::L:2010-07-30;122
http://def.finanze.it/DocTribFrontend/decodeurn?urn=urn:doctrib::DL:2010-05-31;78_art21


Oltre all’obbligo di comunicare tutte le fatture con imponibile pari o superiore a 3.000 euro o da 
scontrini pari o superiori a 3.600 euro al lordo dell’imposta,vanno comunicate anche tutte quelle 
operazioni relative a corrispettivi periodici,che,derivano da contratti di appalto, fornitura, 
somministrazione, etc..,qualora i corrispettivi dovuti in un anno solare siano di importo pari o 
superiori a 3.000 euro(25.000 per l’anno 2010), anche se la singola fattura ha un importo inferiore a 
3.000 euro.  Esempi di tipologie di operazioni soggette sono:Contratti di locazione, manutenzione, 
fornitura.assistenza… operazioni collegate tra di loro(fattura di acconto e saldo la cui somma supera 
3.000 euro),Nota di variazione(sommata alla fattura di riferimento la cui somma supera 3.000 Euro.

Specifiche tecniche

Dal 01/07/2011 in fase di chiusura documento nel caso di scontrino con importo pari o superiore a 
3.600 euro,al lordo dell’imposta, sarà richiesto obbligatoriamente il codice fiscale del soggetto.
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Nel menù Coge - Adempimenti Fiscali,è stata aggiunta la voce Comunicazione Telematica 
operazioni Iva. 

Mitico versione carattere

Mitico versione grafica 
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In breve il programma per la comunicazione operazioni Iva estrae per il periodo d’imposta 2010 
solamente le fatture pari o superiori a 25.000 euro.
Per il periodo d’imposta 2011 la soglia delle fatture sarà pari o superiore a 3.000 euro ed i 
corrispettivi pari o superiori a 3.600 euro.

Per il periodo d’imposta 2010 la scadenza per la trasmissione è fissata al 31 Ottobre 2011 .

Per l’estrazione delle fatture e corrispettivi è necessario che i codici Iva interessati  abbiamo il 
flag di allegato Iva acceso.

Non vengono estratte le Bolle Doganali, le fatture che nel registro Iva hanno il flag di 
esclusione allegati acceso e le fatture che rientrano nella Black List,cioè nello stato del soggetto 
è acceso il flag di paese a Fiscalità Privilegiata .
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Operativamente se esiste il caso di fatture legate ad un contratto o fatture di acconto e saldo la 
cui sommatoria è pari o superiore a 3.000 euro (25.000 euro per l’anno 2010) va indicato nella 
testata della prima nota il numero del contratto che le lega. 
Nel caso di fatture di acconto e saldo il numero contratto sarà un numero fittizio.
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